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La palude 
Charlotte Link 
Corbaccio 

Collocazione:
 

A.833.91.LIN.20 

Contenuto  
Ottobre 2017: in una spettrale brughiera nell’Inghilterra del Nord viene ritrovato il corpo di Saskia Morris, una 
quattordicenne scomparsa l’anno prima a Scarborough, nello Yorkshire. Contemporaneamente un’altra ragazza 
della stessa età, Amelie Goldsby, è strappata alla morte da uno sconosciuto, che in una notte di tempesta sente 
le sue urla strazianti provenire dal mare e riesce a trarla in salvo. Anche Amelie era sparita in circostanze 
misteriose, e ora, sotto shock, dice di essere stata rapita e tenuta segregata da un uomo, ma è incapace di 
ricordare il minimo dettaglio utile a mettere la polizia sulla pista giusta. Le indagini si concentrano sulla 
sparizione nel 2013 a Scarborough di un’altra quattordicenne mai più ritrovata, Hannah Caswell. C’è un fil 
rouge che unisce tre coetanee così diverse tra loro per carattere ed estrazione sociale? Si fa sempre più strada 
l’idea di un omicida seriale: l’ispettore capo Caleb Hale è al centro di una gogna mediatica in cui ormai si fa 
riferimento al «killer della brughiera» il quale, indisturbato, sequestra ragazzine inermi. La polizia sembra 
brancolare nel buio quando, suo malgrado, si trova implicata in quella spirale di violenza anche Kate Linville, 
sergente investigativo di Scotland Yard, che è a Scarborough per vendere la casa di famiglia e che per una 
strana combinazione fa conoscenza con i genitori di Amelie. Aiutata dal suo fiuto di poliziotta e di donna, sarà 
Kate a trovare il bandolo di una matassa dove, a intrecciarsi, sono segreti vergognosi e colpe inconfessabili che 
riemergono dopo tanti anni... 
 
 

Jesus’ Son 
Denis Johnson 
Einaudi 

Collocazione:
 

A.813.6.JOH.4 

Contenuto 
«I feel just like Jesus' Son», intonava Lou Reed sulle note stridenti di Heroin. Come nella canzone, il 
protagonista di Jesus' Son ha scelto di annullare la propria vita in un'estasi artificiale. Alcol, droga, farmaci: 
qualsiasi cosa assicuri una via di fuga. Da cosa, esattamente? Forse da quello che c'è stato prima. O da quello 
che ci sarà poi. Da un presente fatto di bar sordidi, motel squallidi, macchine sgangherate, periferie anonime, 
infiniti rettilinei polverosi tra campi desolati. Su questo sfondo allucinato si muovono personaggi guidati da 
logiche alterate, ma non privi di umanità. Le loro solitudini si sfiorano e, a volte, si intrecciano in un'illusione di 
salvezza: anche all'inferno capitano attimi di gioia. «Il Dio in cui voglio credere ha la voce e il senso 
dell'umorismo di Denis Johnson». Immaginate un tizio al bancone di un bar che, reso ciarliero dal drink che ha 
in mano, attacca bottone e prende a raccontare di «quella volta che...» Magari perde il filo, magari fa 
confusione, magari apre mille parentesi, ma le sue parole caotiche hanno il sapore della verità. Jesus' Son è 
cosí: undici racconti che non sono davvero racconti, un romanzo che non è davvero un romanzo, ma la candida 
confessione inconsapevole di uno che ha, come si suol dire, perso la retta via. Il protagonista delle storie di 
questo puzzle dai tanti pezzi mancanti è un ragazzo con una dipendenza da alcol e droga che trascorre le 
giornate bighellonando e arrabattandosi in modo piú o meno legale per rimediare i soldi con cui sballarsi. Di 
fronte al bisogno, i concetti di giusto e sbagliato, di bene e male, passano in secondo piano. Può rubare, 
spacciare e tradire, ma conserva una sensibilità che gli fa provare riconoscenza per il gesto di generosità 
disinteressata di una barista o gli fa cogliere la straziante solitudine di due anziani ricoverati in ospedale. Il 
mondo in cui si muovono questi personaggi balordi sembrerebbe, ed è, un mondo grigio di rapporti disastrati e 
problemi destinati a ripresentarsi non appena la coscienza si risveglia. Eppure, oltre la spessa cortina di nebbia 
si intravede la strada per una vita diversa. La salvezza nell'altro è una chimera, ma è bello illudersi, almeno per 
un po', in compagnia di qualcuno che ci faccia sentire meno sbagliati. 
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Con in bocca il sapore del mondo 
Fabio Stassi 
Minimum fax 
 

Collocazione:
 

A.853.92.STA.11 

Contenuto 
L'ultima spiaggia di via Veneto e un uomo con il cappotto in ogni stagione (Vincenzo Cardarelli). Un concerto di 
passerotti sul davanzale e un baritono mancato (Eugenio Montale). Lo scalo di un treno alla foce di un fiume e 
un accordatore di parole (Salvatore Quasimodo). Il salotto borghese di una casa in collina e un collezionista di 
farfalle (Guido Gozzano). Un mercoledì delle ceneri e un vecchio capitano in esilio (Gabriele D'Annunzio). Il 
baraccone di un tiro a segno e l'uomo dei boschi (Dino Campana). Il retrobottega di una libreria antiquaria e un 
figlio del vento (Umberto Saba). Una raccolta di francobolli e un funambolo solitario e malinconico (Aldo 
Palazzeschi). Un concerto di bossa nova e un bambino di ottant'anni che aveva la voce di Omero (Giuseppe 
Ungaretti). L'invettiva contro la luna e una donna che pagava i caffè con dei versi (Alda Merini). Fabio Stassi 
rende omaggio al Novecento e alla grande dimenticata del panorama letterario nazionale, la poesia, con una 
coraggiosa avventura mimetica e fantastica. Rimpatria nel mondo questi dieci autori, li fotografa in un gesto, li 
fa parlare in prima persona, dopo la morte e oltre la morte, da quel punto sospeso dello spazio e del tempo in 
cui sopravvive la voce di ogni poeta. Ne viene fuori un racconto in presa diretta della loro vita, di quello che 
pensavano della scrittura, delle idiosincrasie, ossessioni, desideri, dolori, allegrie. Dieci monologhi appassionati 
e coinvolgenti, una dichiarazione d'amore. 
 
 
 

Perché scrivere? Saggi, conversazioni e altri scritti 1960-2013 
Philip Roth 
Einaudi  

Collocazione:
 

A.818.5.ROT.1 

Contenuto 
«Eccomi qui». Questa volta non è la battuta di uno dei suoi personaggi, ma è Philip Roth in persona che 
promette di concedersi, senza il filtro della finzione, attraverso la sua produzione saggistica. In Perché 
scrivere? Roth sceglie conversazioni, appunti di lettura, ricordi, lettere che dialogano incessantemente con la 
sua narrativa – e ne accolgono qui e là l'incursione. Tra sassolini nella scarpa e chiacchiere con amici 
d'eccezione, riflessioni lucide e discorsi appassionati, in queste pagine ritorna il Philip Roth di sempre. E come 
sempre unico. 
La prima parte di Perché scrivere?, con saggi da Leggere me stesso e altri, si apre con lo scenario immaginato 
di «Ho sempre voluto che ammiraste il mio digiuno» e prosegue con discorsi e interviste sul suo lavoro. Queste 
pagine spaziano, per genere e temi, da un ipotetico Kafka insegnante del giovane Roth alle riflessioni sulla 
comunità ebraica, dai bilanci letterari con Joyce Carol Oates alle conversazioni – e relative smentite – sulla 
natura autobiografica di Portnoy o Zuckerman. La seconda sezione propone una nuova versione di Chiacchiere 
di bottega, una serie di dialoghi con interlocutori come Appelfeld, Levi e Kundera, e di saggi su Malamud e 
Bellow. Roth si rivela qui un intervistatore appassionato, attento lettore dell'opera dei suoi colleghi e amici. La 
terza parte, Spiegazioni, comprende brani inediti di un Roth approdato alla saggezza lucida e ironica della 
maturità: come Errata corrige, una lettera aperta a Wikipedia in cui segnala gli errori commessi 
dall'enciclopedia online nelle pagine che lo riguardano e Sugo o salsa, che svela la verità – o una delle sue 
declinazioni – su alcuni suoi famosi incipit. A completare il volume, due interviste rilasciate dopo aver 
abbandonato la scrittura: guardando commosso al passato, Roth ricorda con emozione i successi di una 
carriera letteraria che di fatto coincide con la sua vita. 
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La Compagnia delle Illusioni 
Enrico Ianniello 
Feltrinelli 

Collocazione:
 

A853.92.IAN.1 

Contenuto  
Il suo nome in codice è 'o Mollusco. Perché un nome in codice, per lavorare nella Compagnia delle Illusioni, è 
indispensabile, "un nome mellifluo, imprendibile", come imprendibile deve essere la realtà dietro la finzione. 
Dopo una carriera d'attore con poche soddisfazioni - l'unico ruolo vagamente importante è stato Raffaele, il 
portiere impiccione dello sceneggiato «Tutti a Casa Baselice!» -, a quasi cinquant'anni Antonio Morra vive con 
mammà e la sorella Mari' a Napoli e si arrabatta dirigendo la compagnia teatrale amatoriale fondata dal suo 
dentista per compiacere le amanti e i clienti importanti. La sua vita si è persa molti anni prima, quando Lea, 
l'amatissima fidanzata che portava in grembo la loro bambina, è morta. Da allora Antonio è diventato un uomo 
senza capo né coda: l'uomo perfetto per la misteriosa zia Maggie, che lo attrae nella rete segreta della 
Compagnia delle Illusioni. Ed è così che Antonio diventerà finalmente 'o Mollusco: l'interprete di mille ruoli 
diversi che gli permetteranno di influire sulle vite altrui, perché "le persone non vedono ciò che è vero, ma 
rendono vero quello che desiderano vedere". Ma proprio quando crederà di essere al sicuro da ogni 
responsabilità verso se stesso e gli altri, quando l'illusione avrà sovvertito la sua vita e tutta Napoli, proprio in 
quel momento avrà l'occasione di ritrovarsi. Perché, in fondo, "la conseguenza ultima della finzione è la verità". 
 
 
 

Phineas Finn 
Anthony Trollope 
Sellerio 

Collocazione:
 

A.823.8.TRO.4 

Contenuto 
Phineas Finn è unanimemente riconosciuto come uno dei lavori più felici del prolifico scrittore vittoriano. Nel 
romanzo, il secondo del Ciclo Palliser, il cosiddetto ciclo politico di Trollope, l’attenzione si concentra sul giovane 
irlandese Phineas e sulla sua scalata al bel mondo londinese unita alla conquista di un seggio in parlamento. La 
vita politica si snoda con i suoi tranelli e le sue insidie, le delusioni e i successi, tutti visti attraverso gli occhi di 
un neofita entusiasta quale Phineas; accanto al tema principale si impone all’attenzione l’universo femminile 
che circonda il protagonista. Tre dame dell’alta società divengono amiche, mentori, numi tutelari di Phineas: 
Lady Laura Standish, che come figlia di un politico è abituata alla vita dei parlamentari e non sembra meno 
esperta di loro in fatto di manovre e strategie, un’alleata preziosa per Phineas, decisa a sostenerlo e pronta ad 
aprire per lui molte porte. C’è poi Violet Effingham, la deliziosa e ambita ereditiera che costa all’eroe di Trollope 
un duello, ma che saprà anche impartirgli qualche lezione sull’amore; e infine Marie Max Goesler, ricca vedova 
a sua volta ansiosa di spianare il cammino di Phineas con l’aiuto di un ingente patrimonio e dell’abilità 
personale. Le tre donne offrono uno spaccato rivelatore della vita femminile nell’età vittoriana; si tratta 
sicuramente di donne privilegiate, con i vantaggi che possono conferire loro rango, ricchezza e bellezza; ma 
non per questo libere dalla gabbia di fitte norme e precetti che all’epoca regolavano la quotidianità con 
precisione ossessiva e spesso ineludibile. Trollope mostra con abilità come anche nel cuore dell’alta società 
londinese la condizione femminile non fosse facile e come un errore di valutazione bastasse a segnare 
tragicamente un destino. Con le tre belle Phineas Finn stringerà rapporti importanti capaci di cambiarlo 
profondamente; sullo sfondo lo attende fiduciosa Mary, la devota fidanzata irlandese. 
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1933. L’ascesa al potere di Adolf Hitler 
Philip Metcalfe 
Neri Pozza 
 

Collocazione:
 

A.943.086.HIT.25 

Contenuto 
«La storia che segue descrive il destino di cinque persone, tre uomini e due donne, testimoni, fra il 1933 e il 
1934, della presa del potere in Germania da parte di Adolf Hitler. Il racconto si basa sulle lettere da loro scritte, 
i diari che tennero e le autobiografie date alle stampe, e ripercorre le vicende dei primi diciotto mesi del 
governo di Hitler viste attraverso gli occhi dell’ambasciatore americano e di sua figlia, William e Martha Dodd; 
del responsabile della stampa estera di Hitler, Ernst “Putzi” Hanfstaengl; di una giornalista ebrea che si 
occupava di cronaca mondana, Bella Fromm; e del primo capo della Gestapo, Rudolf Diels. A un primo livello 
racconta le loro vicissitudini, a un secondo livello quelle dei loro amici e infine della società berlinese nel suo 
insieme in quello che fu un momento cruciale della storia del XX secolo. […] Le tradizionali indagini sul Terzo 
Reich dedicano poche pagine sbrigative alla presa del potere da parte dei nazisti fra il 1933 e il 1934. Vengono 
menzionati vari decreti, descritto il rogo dei libri ed enumerate le libertà civili perdute, mentre gli autori si 
precipitano verso gli anni successivi e la persecuzione degli ebrei, la guerra e la morte. L’immagine del Terzo 
Reich evocata dalle descrizioni dei romanzi e del cinema si rifà ancora agli ultimi suoi tormentati giorni. Come 
altre epoche, però, esso visse una fase dell’infanzia in cui era incerto, caotico, perfino comico. Questa perciò è 
la vicenda degli esordi di una tragedia. Come la maggior parte delle buone storie comincia in maniera innocua, 
con l’arrivo sulle sponde tedesche di una famiglia americana…» dalla Prefazione di Philip Metcalfe 
 
 

Il museo della lingua italiana 
Giuseppe Antonelli 
Mondadori 

Collocazione:
 

A.450.9.ANT.1 

Contenuto 
Aprire questo libro significa entrare in un ideale museo della lingua italiana e attraversare, pagina dopo pagina, 
una storia fatta di parole ma anche di oggetti da cui sprigionano suoni, colori, profumi, rumori, emozioni, 
ricordi, sapori. A ricostruire questa storia secolare, sessanta pezzi distribuiti in quindici sale disposte su tre 
piani corrispondenti ad altrettante epoche: l'italiano antico, moderno e contemporaneo. Quando l'Italia ancora 
non esisteva, Dante definì gli italiani come «le genti del bel paese là dove 'l sì suona». La lingua come 
essenziale punto di riferimento e il suono di quella parola – che serve a esprimere accordo e consenso – come 
base di una comune identità. L'italiano è stato per secoli una lingua fondata sul prestigio letterario: una lingua 
soprattutto scritta, perché il parlato era dei dialetti. Ma attraverso la lingua non passa solo la cultura 
intellettuale, passa l'intera vita di una comunità. Passano i cambiamenti sociali, i rivolgimenti politici, 
l'immaginario collettivo, le abitudini individuali. Ecco perché un viaggio nella storia della lingua italiana non può 
fermarsi alla lingua letteraria, ma deve prevedere molte tappe nei territori della lingua comune. E un museo 
della lingua italiana non può accontentarsi di esporre solo testi e documenti, ma deve lasciare spazio alla 
cultura materiale: agli oggetti che nel tempo hanno segnato la vita di tutti i giorni. Sala dopo sala, una teca 
dopo l'altra, i sessanta pezzi di questo museo virtuale ci accompagnano lungo un percorso che dalle più antiche 
testimonianze scritte arriva alla lingua dei predicatori e dei mercanti medievali, all'italiano stentato degli 
emigranti di fine Ottocento e dei soldati della Grande guerra, a quello pop della pubblicità, della televisione e 
della musica leggera fino al disinvolto e-taliano usato oggi nei social network. E ci aiutano a cogliere i profondi 
cambiamenti intervenuti, la ricchezza dei contributi apportati dalle tradizioni locali e dai continui scambi con le 
altre lingue. Ci permettono di ritrovare, sparse un po' ovunque nell'odierno villaggio globale, le storiche tracce 
della nostra lingua. Un ulteriore segno della sua vitalità, della sua bellezza, del fascino che ancora oggi l'italiano 
continua a esercitare in tutto il mondo. 
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Mia regina 
Jean-Baptiste Andrea 
Einaudi 

Collocazione:
 

A.843.92.AND.1 

Contenuto 
Provenza. Estate del 1965. A Shell piace servire i clienti nella malandata stazione di servizio dei suoi, anche se i 
viaggiatori che si fermano sono pochi. Da quando ha smesso di andare a scuola non ha molto altro da fare e 
bambini nei dintorni non ce ne sono. Ma un giorno, dopo che ha quasi appiccato il fuoco alla pompa di benzina, 
i suoi genitori discutono di metterlo in un istituto per ragazzini come lui. E a Shell non resta che scappare. 
Sull'altopiano che sovrasta la sua valle non trova la guerra che vedeva nella tivú bombata di famiglia, solo 
silenzio e odori del sottobosco. E una ragazza, bellissima e capricciosa come un soffio di vento, che gli appare 
davanti. Assieme a lei, tutto diventa possibile. Mia regina è un'ode alla libertà, all'immaginazione, alla diversità. 
Un miracolo di grazia spiazzante e originale. 

Il rumore delle parole 
Vittorino Andreoli 
Rizzoli 
 

Collocazione:
 

A.853.91.AND.15 

Contenuto 
Al ventiduesimo piano di un condominio di periferia vive un vecchio. Non esce mai, non incontra nessuno, 
nemmeno i figli o i nipoti lo vanno a trovare. Il mondo che sta là fuori gli è estraneo, eppure lui sente che, pur 
non avendo più alcun ruolo sociale, la sua esistenza ha ancora un senso. Del resto, che la vecchiaia inizi a 
sessantacinque anni è una pura convenzione stabilita dalla società fondata esclusivamente sul lavoro e sul 
denaro. Così si siede davanti a un microfono e, invece di rompere la sua solitudine varcando la porta di casa 
diretto al bar o ai giardinetti, apre la porta verso l'universo virtuale ed entra nella rete. Con grande "sospetto" 
e incertezza racconta le sue riflessioni su alcune parole che hanno riempito la sua esistenza. Democrazia, 
assurdità, bellezza e vecchiaia: sono questi i termini attorno a cui costruisce quattro lezioni virtuali. Le sue 
sono parole al vento o c'è qualcuno disposto ad ascoltarlo? Con un certo stupore il vecchio scopre che il suo 
pubblico cresce lezione dopo lezione. Abbattuto il muro che lo escludeva da qualsiasi relazione, si rende conto 
di avere di nuovo una voce. Sa di essere fragile, ma è proprio quella fragilità a renderlo più umano. Nella 
dimensione del "noi" che emerge a poco a poco, capisce che l'unica cosa che conta davvero è il presente… 

Nestor Burma e il mostro 
Léo Malet 
Fazi 
 

Collocazione:
 

A.843.91.MAL.13 

Contenuto 
È agosto e all'Agenzia Fiat Lux non si muove foglia. Nestor Burma si ritrova senza molto da fare: subisce 
l'agguerrita concorrenza di un ambizioso giornalista che, grazie alle sue inchieste, cerca di offuscare la sua 
fama e di rubargli il titolo di detective più geniale di Parigi. Così, quando un giovane gangster quindicenne, 
capo di una banda di adolescenti che in periferia ha monopolizzato la distribuzione dei quotidiani, si presenta 
alla Fiat Lux con la notizia della morte sospetta di due suoi sottoposti, Burma non si lascia sfuggire l'occasione. 
Dei due ragazzini, uno sembra essere morto di morte naturale, mentre l'altro - si scoprirà - è stato avvelenato 
con dei cioccolatini ripieni d'arsenico. Li aveva portati a casa il padre, Frédéric Tanneur, tassista ubriacone dal 
torbido passato, su cui cadono subito i sospetti… 
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Donne che non perdonano 
Camilla Läckberg 
Einaudi 
 

Collocazione:
 

A.839.738.LAC.15 

Contenuto 
Una donna tradita dall'uomo per il quale ha rinunciato alla sua carriera. Una donna che vive al limite, sfruttata, 
abusata. Una donna che subisce violenza proprio dal marito che tanto ha amato. Tre donne che il destino 
unisce per un fine comune. I conti, alla fine, si pagano.  
«È vero, stava per uccidere un uomo, ma avrebbe anche liberato una donna. La somma algebrica delle sue 
azioni sarebbe stata uguale a zero. E poi un'altra persona avrebbe liberato lei.» 
Una trama perfetta. Camilla Läckberg è una fuoriclasse. 
  
 

La guerra dei Courtney 
Wilbur Smith con David Churchill 
HarperCollins 

Collocazione:
 

A.823.91.SMI.62  

Contenuto 
Separati dalla guerra, a migliaia di miglia di distanza l'uno dall'altra, Saffron Courtney e Gerhard von Meerbach 
lottano per sopravvivere al conflitto che sta dilaniando l'Europa. Gerhard, ostile al regime nazista, è deciso a 
rimanere fedele ai propri ideali nonostante tutto e combatte per la madrepatria nella speranza di poterla 
liberare, un giorno, da Hitler. Ma quando la sua unità si ritrova coinvolta nell'inferno della battaglia di 
Stalingrado, si rende conto che le possibilità di uscirne vivo si affievoliscono di giorno in giorno. Saffron, che nel 
frattempo è stata reclutata dal SOE, l'Esecutivo Operazioni Speciali, e inviata nel Belgio occupato per scoprire 
in che modo i nazisti sono riusciti a infiltrarsi nella rete dell'organizzazione, deve trovare il modo di sfuggire ai 
nemici che le danno la caccia. Costretti ad affrontare forze malvagie e orrori indicibili, i due innamorati sono 
chiamati a prendere la decisione più difficile: sacrificare se stessi, o cercare di sopravvivere a ogni costo nella 
speranza che il destino, un giorno, permetta loro di ritrovarsi. 
 

Il re di denari 
Sandrone Dazieri 
Mondadori 
 

Collocazione:
 

A.853.91.DAZ.10.3 

Contenuto  
Colomba, però, da ormai un anno e mezzo non è più una poliziotta, e trascorre il tempo a tentare di riprendersi 
dal giorno in cui un uomo senza nome l'ha quasi uccisa e ha rapito Dante Torre, il geniale e bizzarro cacciatore 
di scomparsi, uno dei suoi pochi amici. Tormentata dall'insonnia e dagli attacchi di panico, Colomba non 
vorrebbe lasciar rientrare nella sua vita la violenza e la morte ma presto scopre che Tommy – così si chiama il 
ragazzo – è l'unico sopravvissuto di una strage famigliare e, soprattutto, nel suo modo di fare Colomba legge il 
marchio del Padre, il rapitore e assassino seriale che ha ucciso anni prima. C'è qualcuno che ne sta seguendo le 
orme o Tommy è il primo tassello di un mistero che affonda nel passato e può aiutarla a scoprire dove Dante è 
tenuto prigioniero? E proprio Dante, intanto, si è risvegliato in un luogo che non può esistere e adesso deve 
lottare per sopravvivere… 
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Poesie jazz per cuori curiosi 
Paolo Fresu, con illustrazioni di Anna Godeassi 
Rizzoli 
 

Collocazione:
 

A.851.92.FRE.1 

Contenuto 
Abituato a esprimersi attraverso la musica, Paolo Fresu in questa preziosa raccolta di poesie e piccole prose 
sperimenta il linguaggio della parola come strumento di creatività. In un percorso per associazioni di idee 
esplora grandi domande sulla libertà e la vera funzione dell'arte, si sofferma su suggestioni nate dal quotidiano 
e dai suoi viaggi, riflette sulla diversità e l'accoglienza, gioca cogli uccelli e coi colori, si abbandona a voli della 
mente per tornare infine alle radici della patria Sardegna. A fare da contrappunto ai suoi testi scorrono le 
illustrazioni eleganti e oniriche di Anna Godeassi, contribuendo ad aprire al lettore scenari insospettati di 
meditazione e lussureggiante fantasia.  
 

Missione Odessa 
Clive Cussler e Dirk Cussler 
Longanesi 

Collocazione:
 

A.813.5.CUS.53  

Contenuto 
Dirk Pitt, il direttore della NUMA, la società che si occupa del recupero di relitti dai fondali, è sul Mar Nero. Sta 
cercando di localizzare i resti di un'antica nave ottomana, quando è chiamato a rispondere a un messaggio di 
soccorso – «Siamo sotto attacco!» – da un vicino mercantile. Ma quando lui e il suo collega, Al Giordino, 
arrivano sul posto, non trovano nessuno: solo cadaveri e odore di zolfo. Mentre i due esplorano la nave, 
un'esplosione da poppa la fa rapidamente affondare, rischiando di trascinarli sul fondo. Più i due si addentrano 
nelle ricerche sulla barca della morte, più sprofondano in uno straordinario vortice di scoperte. E di segreti. Un 
tentativo disperato, nel 1917, di salvare il benessere e la potenza dell'Impero dei Romanov. Un bombardiere 
della guerra fredda scomparso con un carico letale. Un brillante sviluppatore di droni impegnato in una 
missione sconosciuta. Trafficanti odierni di tecnologie nucleari, ribelli ucraini disposti a tutto, una splendida 
agente dell'Europol: tutto contribuirà a rendere questa missione la più pericolosa della carriera di Dirk Pitt. 
 

Dirla tutta sul mercato globale. Idee per un’economia mondiale 
assennata 
Dani Rodrik 
Einaudi 

Collocazione:
 

A.337.090 5.ROD.1 

Contenuto  
Lo Stato-nazione sembrava essere condannato all'irrilevanza grazie alla globalizzazione e alla tecnologia. Ora è 
tornato, spinto da un coro populista mondiale. Rodrik, da sempre schietto critico di una globalizzazione economica 
andata troppo oltre, va al di là della reazione negativa populista e offre una spiegazione ragionata dei motivi per cui 
l'ossessione delle élite tecnocratiche per l'iperglobalizzazione abbia reso piú difficili per gli Stati-nazione ottenere 
obiettivi economici e sociali legittimi a casa propria: prosperità economica, stabilità finanziaria ed equità. Egli 
rimprovera i globalisti per aver messo in pratica pessime scelte di politica economica, ignorando le sfumature 
dell'economia, che avrebbero dovuto indurre a piú cautela. Rodrik rivendica la necessità di un'economia mondiale 
pluralista, dove gli Stati-nazione possiedano un'autonomia sufficiente per formare i propri contratti sociali sviluppando 
strategie economiche pensate per i propri bisogni. Invece di invocare la chiusura delle frontiere o il protezionismo 
Rodrik ci mostra come ristabilire un equilibrio accorto tra una governance nazionale e una globale. 
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Le antiche vie. Un elogio del camminare 
Robert Mcfarlane 
Einaudi 
 

Collocazione:
 

A.910.4.MAC.3 

Contenuto 
Percorrendo a piedi quasi duemila chilometri di antiche vie, Robert Macfarlane scrive un «elogio del 
camminare» che riaccende di vita il legame tra la strada e il racconto, tra l'andare e il pensare, dando un senso 
nuovo allo spaesamento di chiunque si metta in viaggio, di ogni uomo che esce fuori per conoscersi dentro. 
Come un autentico sciamano, fa parlare i paesaggi resi muti dall'abitudine, dà voce ai fantasmi che li abitano, 
narra per noi i pellegrinaggi, gli sconfinamenti e le storie con cui gli uomini hanno abitato il mondo.  
 
 

Muri maestri 
Michela Monferrini 
La nave di Teseo 

Collocazione:
 

A.853.92.MON.23  

Contenuto 
Quanti significati può avere un muro? Quante storie può contenere, ospitare, dividere? Un muro è chiusura, 
confine da valicare, limite ostile; è l'ostacolo della nostra azione, il perimetro istituzionale dei nostri movimenti, 
l'irriducibile definizione di una diversità. E tuttavia, un muro può anche saper accogliere una preghiera, un 
sogno; può diventare lo spazio su cui si manifesta l'aspirazione a essere, il permesso di desiderare. Dal Muro di 
Berlino a quello del Pianto, da Wall Street ai muri dell'artista Candy Chang, che, prima a New Orleans, poi in 
tutto il mondo, raccolgono i desideri più importanti, quelli che si vorrebbero compiuti prima di morire. Dal muro 
di John Lennon a Praga fino a quello di Hong Kong, passando per Lisbona, Zurigo, Londra, Parigi, i "muri 
maestri" sono spazi del ricordo, simbolo di fratellanza, manifesto per la ribellione, l'amore, la gioventù. Come il 
rondone, che ha bisogno di un muro per spiccare il volo, così il lettore viene guidato in questo libro - che si 
legge come un romanzo dalla scrittura limpida e tesa - alla scoperta dei muri che in qualche modo hanno 
contribuito a creare una storia delle idee, dei sentimenti, dei cambiamenti: una storia dei luoghi e delle loro 
trasformazioni, una storia di liberazione. Cosa può insegnarci un muro? 

Adolescenti senza tempo 
Massimo Ammaniti 
Raffaello Cortina 
 

Collocazione:
 

A.155.5.AMM.1 

Contenuto  
L’adolescenza ha mantenuto sempre la stessa fisionomia o è stata plasmata dal mondo in via di trasformazione, in 
particolare dall’avvento dei social network? Partendo da questo interrogativo, Massimo Ammaniti delinea la storia del 
concetto di adolescenza, elaborato negli Stati Uniti all’inizio del Novecento e declinato poi in modi differenti a seconda 
del contesto sociale e culturale. Nel nostro tempo, l’adolescenza si dilata oltre i vent’anni, a volte sembra addirittura 
interminabile. E ci si chiede se l’adolescenza dei trattati psicologici esista ancora o non siano molti e variegati i 
comportamenti che oggi definiscono questa età. Attraverso significative esemplificazioni, Ammaniti mette in luce 
percorsi diversi di ragazze e ragazzi per i quali il tempo della crescita spesso si congela. E i genitori? Avvertendo la 
difficoltà del compito, si sentono impotenti e oscillano tra la complicità e l’assenza. Mettendo a fuoco i cambiamenti 
psicologi e sociali che hanno caratterizzato gli adolescenti negli ultimi anni, l’autore mostra come si può navigare in 
questo periodo difficile, a volte tempestoso, senza naufragare. 
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Il giro del mondo in 80 alberi 
Jonathan Drori 
L’ippocampo 
 

Collocazione:
 

A.582.16.DRO.1 

Contenuto 
Gli alberi sono tra i più costanti ma anche più vari compagni dell'uomo. Dal sacro baniano dell'India al 
profumato cedro del Libano, offrono rifugio e ispirazione, oltre alle materie prime per fabbricare di tutto, 
dall'aspirina alle capsule spaziali. Ne "Il giro del mondo in 80 alberi", Jonathan Drori viaggia nel tempo e 
attraverso le culture usando la botanica più attuale per mostrare il ruolo che gli alberi giocano in ogni parte 
della vita umana. I racconti spaziano dai dettagli romantici a quelli incresciosi, illuminando le relazioni storiche 
tra la gente e le specie apparentemente familiari, come olmo e faggio, mentre altri sottolineano l'esotico e lo 
straordinario, come l'esplosivo albero dinamite o la singolare pianta della Polinesia che raccoglie metallo. 
 

Le migliori menti della mia generazione. Lezioni sulla Beat 
Generation 
Allen Ginsberg 
Il Saggiatore 

Collocazione:
 

A.810.900 54.GIN.1 

Contenuto 
Nel 1977, trascorsi vent’anni dalla pubblicazione di Urlo, Ginsberg prese la decisione di scandagliare il 
movimento Beat da cima a fondo ed esporne al mondo il cuore pulsante, di trasformare quel flusso di voci, volti 
e poesia in un’unica narrazione: ne nacque un corso di Storia della letteratura della Beat Generation. Le 
migliori menti della mia generazione raccoglie tutte le trascrizioni delle lezioni tenute al Naropa Institute e al 
Brooklyn College, oltre a poesie inedite dello stesso Ginsberg. Ripercorrendo la vita della Beat Generation e 
fornendo una chiave di lettura autorevole a partire dalle opere dei suoi più cari compagni e amici – Kerouac, 
Burroughs, Corso e altri –, Ginsberg aggiunge il valore, unico e insostituibile, dei suoi ricordi personali. 
Rispolvera aneddoti, miti e leggende che gettano nuova luce sui testi beat e ritraggono con profondità e ironia i 
protagonisti del movimento: storie tragiche, sentieri che si perdono nei fumi della psichedelia, intrecci erotici, 
crisi identitarie, visioni angeliche. L’urlo del mondo, l’urlo che dice NO a ritmo di jazz, l’urlo che si ribella, soffre 
è tutto concentrato lì, in quegli anni: parte da Times Square e irraggia per il pianeta la concezione beat. 
 

Incerta gloria 
Joan Sales 
Nottetempo 
 

Collocazione:
 

A.849.935.SAL.1 

Contenuto  
Giugno 1937, Guerra Civile Spagnola. I ribelli di Franco hanno attaccato la Seconda Repubblica da quasi un 
anno, e tutta la Spagna è chiamata alle armi in una lotta tra fratelli destinata alla rovina. Tuttavia, pur nella 
tragedia, la vita non smette di scorrere, intrecciando passioni, amori, amicizie, lutti e rotture. Tradotto ora per 
la prima volta in italiano, il libro accompagna il lettore nella scoperta dell’“incerta gloria” di guerra e amore ed 
è, con la sua profonda riflessione sulla gioventú, la morte, la spiritualità, il bisogno di fede e di poesia, un 
ritratto dell’animo umano. "The uncertain glory of an April day…Qualsiasi amante di Shakespeare conosce 
queste parole – e se proprio dovessi riassumere il mio romanzo in una sola riga, non potrei fare altrimenti”. 
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Facsismo. Un avvertimento 
Madeleine Albright 
ChiareLettere 

Collocazione:
 

A.320.533.ALB.1 

 
Contenuto 
Un’analisi personale e accorata del fascismo nel Ventesimo secolo, e dell’influenza che ancora oggi esercita nel 
mondo, dalla penna di una delle fi gure più autorevoli della scena pubblica americana, la prima donna ad aver 
ricoperto la carica di segretario di Stato degli Stati Uniti. Il fascista, osserva Madeleine Albright, “è qualcuno 
che pretende di parlare per un’intera nazione o un intero gruppo, si disinteressa dei diritti altrui e usa la 
violenza o qualsiasi altro mezzo per raggiungere i propri scopi”. Il Ventesimo secolo è stato segnato dallo 
scontro tra democrazia e fascismo, una lotta che ha minato la sopravvivenza della libertà e causato milioni di 
vittime innocenti. Sarebbe ovvio pensare che dopo quegli orrori il mondo sia pronto a respingere ogni erede di 
Hitler e Mussolini. Ma così non è, dimostra Madeleine Albright attingendo alle sue esperienze di bambina 
cresciuta in un’Europa straziata dalla guerra e di insigne diplomatica. Il fascismo non solo è sopravvissuto alla 
fine del Ventesimo secolo, ma oggi espone la pace e la giustizia planetarie a una minaccia mai tanto grave dalla 
fine della Seconda guerra mondiale. Il vento democratico che scosse il mondo con la caduta del Muro di Berlino 
ha invertito la rotta. Gli Stati Uniti, da sempre difensori della libertà, sono governati da un presidente che 
esaspera le divisioni sociali e disprezza le istituzioni democratiche. In molti paesi, fattori economici, tecnologici 
e culturali stanno ra orzando gli estremismi di destra e di sinistra. Leader come Vladimir Putin e Kim Jong-un 
stanno riportando in auge molte delle tattiche impiegate dai fascisti negli anni Venti e Trenta del Ventesimo 
secolo. 
 
 
 

Il libro dei vulcani d’islanda. Storie di uomini, fuoco e caducità 
Leonardo Piccione 
Iperborea 
 

Collocazione:
 

A.910.4.PIC.2 

Contenuto  
«Qui da noi ogni dieci anni in media compare una nuova montagna o un nuovo campo di lava a cui tocca 
trovare un nome. È il Paese stesso a renderci creativi.» Così lo scrittore Hallgrímur Helgason ha spiegato quella 
ricchezza letteraria e quel gusto del narrare che accompagnano l'intera storia d'Islanda, e che sono all'origine 
di questo libro. Una raccolta di 47 storie legate in vario modo ad altrettanti vulcani, che spaziano dalle 
avventure dei primi colonizzatori dell'isola alle imprese di esploratori estremi, dalle antiche saghe norrene alle 
missioni della NASA nei canyon «lunari» degli altipiani interni, alternando scienza, poesia, cronaca e leggenda. 
Il viaggio di William Morris nella mitica Snæfellsnes, il «match del secolo» tra Bobby Fischer e Boris Spassky 
nella Reykjavík del '72, il mistero che avvolge la spedizione Von Knebel nel cratere di Askja si affiancano 
all'epopea dello schiavo caraibico che divenne il primo islandese nero della storia, alle attuali sfide dei 
vulcanologi per prevedere le eruzioni, allo studio dei tunnel di lava che potrebbero aprirci una strada verso 
Marte. «Il libro dei vulcani d'Islanda» è un viaggio curioso intorno all'unicità geologica di un'isola che conta 
trenta diversi sistemi vulcanici attivi, di tutte le tipologie conosciute. È il ritratto di un Paese che è «un 
esperimento, prima naturale e poi umano», e che per questo ha attirato attraverso i secoli studiosi, 
avventurieri e poeti, diventando un bacino inesauribile di storie. Grandiosi protagonisti o impassibili spettatori 
delle vicende narrate, signori di una terra in cui il creato si crea, si distrugge e si trasforma ogni giorno, i 
vulcani ci ricordano che il suolo su cui camminiamo non è eterno, che non c'è eternità negli sforzi umani, 
nell'arte e nella scienza. Ma al tempo stesso ci offrono un contatto vivido con la «creazione», con 
l'imprescindibile guerra tra gli elementi che è all'origine della vita sul nostro pianeta, e racchiudono forse la 
nostra via d'accesso all'universo. 
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Messer Taddeo 
Adam Mickiewicz 
Marsilio 
 

Collocazione:
 

A.891.851 6.MIC.1 

Contenuto 
Scritto in esilio tra il 1832 e il 1834, quando fu pubblicato a Parigi, "Messer Taddeo" racconta la storia d'amore 
tra Taddeo Soplica e Sofia, sullo sfondo della rivolta della città lituana di Soplicowo contro la dominazione 
russa, nell'arco di sole sei giornate tra il 1811 e il 1812. Intrecciando le vicende familiari dei protagonisti con le 
rivendicazioni di un'ideale patria polacca, in un microcosmo sociale di straordinaria pregnanza, Mickiewicz dà 
vita a uno dei maggiori poemi epici della modernità, tradotto da Silvano De Fanti in versi fluidi e incisivi che ne 
rispettano ritmo e forza espressiva. 
 
 

La vita è matematica. La realtà raccontata dai numeri 
Andrea Mignone 
Sperling & Kupfer 

Collocazione:
 

A.510.1.MAG.1 

Contenuto 
State preparando la fetta di pane per la colazione quando squilla il telefono e bam! La fetta cade, ovviamente sempre 
dalla parte della marmellata. Sfortuna ricorrente o una causa fisica determina questo fenomeno persecutorio? Ebbene 
sì, molte situazioni in apparenza casuali sono dettate da precise leggi che ne spiegano la ricorrenza e ci aiutano a 
prevederle. Magari a nostro vantaggio. Quando dobbiamo decidere a chi spetta il compito di lavare i piatti, spesso ci 
affidiamo a metodi come testa o croce o pari e dispari. Ma le probabilità non sono proprio cinquanta e cinquanta come 
crediamo: esiste un modo per far pendere, almeno un po', l'ago della bilancia dalla nostra parte (e i piatti dall'altra). 
Lo dimostra Andrea Mignone, ingegnere per professione e divulgatore per passione, che ha fondato il seguitissimo 
canale YouTube Science4fun, diventato un punto di riferimento grazie al suo approccio inusuale e curioso. In questo 
libro si diverte a sovvertire le nostre certezze intuitive e a sottoporre la realtà a una scrupolosa indagine. Per 
esempio, perché gli spaghetti non si spezzano mai in due parti? Perché gli sms hanno 160 caratteri? Quando conviene 
tirare a indovinare nei test a crocette? Le risposte sono un concentrato di ironia e rigore metodologico… 

Wild. Tra i ghiacci del Polo Sud al fianco del capitano Shakleton 
Reinhold Messner 
Corbaccio 
 

Collocazione:
 

A.919.890 4.WIL.1 

Contenuto  
Nel gennaio 1914 il capitano Frank Wild si imbarcò come secondo sulla nave Endurance, insieme al 
comandante Ernest Shackleton e ventisei uomini di equipaggio per un «viaggio alla fine della Terra», ovvero 
per attraversare l'Oceano Artico. Ma, come è noto, l'Endurance restò stritolata dai ghiacci fino a inabissarsi, e 
l'equipaggio si inoltrò a piedi verso nord nel pack per tre lunghi mesi, fino ad approdare su un'isola sconosciuta 
dove nessuno mai li avrebbe potuti trovare. Shackleton con una scialuppa e alcuni uomini andò a cercare aiuto, 
lasciando ventidue marinai sotto il comando di Wild, in un inverno artico buio e gelido: praticamente la 
peggiore prigione sulla faccia della Terra. E se l'impresa di Shackleton - che con un cronometro e un sestante 
navigò per 1600 chilometri fino a trovare un villaggio e a organizzare una spedizione di soccorso - è 
giustamente ritenuta eroica, altrettanto lo è stata quella di Wild, che seppe organizzare la sopravvivenza e 
mantenere l'ordine in una situazione assolutamente disperata. 
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Atlante sentimentale dei colori. Da amaranto a zafferano 75 
storie straordinarie 
Kassia St Clair 
UTET 

Collocazione:
 

A.701.85.STC.1 

Contenuto 
Siamo abituati a pensare ai colori come a entità astratte, eteree e immutate, codificate una volta per tutte in 
manuali e cataloghi. Non è così. Gli antichi greci per esempio non riconoscevano al blu una sua precisa identità 
cromatica, tant'è che il mare nell'Iliade è «colore del vino» e non sembra in nulla uguale al cielo. Anche i colori 
insomma hanno una vita: nascono, crescono e muoiono, e a volte hanno seconde e terze vite. Non solo: per 
ogni colore ci sono centinaia di tonalità, ognuna con caratteristiche e origini precise. Non esiste solo il rosso, 
ma un prisma intero dallo scarlatto al vermiglione, dalla cocciniglia che si spreme da un insetto alla lacca di 
garanza estratta da una radice, dal rosso corsa, antenato del celebre rosso Ferrari, all'esotico sangue di drago 
ricavato da una resina asiatica... E se ogni sfumatura ha la sua storia, è vero anche che ogni sfumatura ha 
cambiato la nostra storia: la calce con cui si imbiancano i muri si diffuse per disinfettare gli edifici durante le 
epidemie; il kaki rivoluzionò la guerra introducendo negli eserciti il concetto di camouflage; l'assenzio tinse di 
verde i sogni dei poeti maledetti; ed è grazie al lapislazzuli, giunto dall'Estremo Oriente, se l'oro degli sfondi 
medievali si tramutò nel blu oltremare dei cieli rinascimentali, facendo entrare prepotentemente quel colore 
nella storia dell'Occidente. 
 
 
 
 

Storia dello sguardo 
Mark Cousins 
Il Saggiatore 

Collocazione:
 

A.152.14.COU.1 

Contenuto 
Che aspetto aveva il mondo visto da uno dei primi Homo sapiens? Com'era il cielo che Galileo scrutava col suo 
telescopio? Che cosa videro gli astronauti dell'Apollo 8 quando entrarono nel campo gravitazionale della Luna? 
Perché siamo stregati dal sorriso enigmatico di Monna Lisa? Con Storia dello sguardo Mark Cousins compie un 
vero e proprio montaggio dei momenti più significativi della nostra storia visiva e ci racconta come e perché sia 
cambiato il nostro modo di guardare nel corso dei secoli. Assistiamo così allo spettacolo della grande eruzione 
del Vesuvio del 79; insieme a Newton vediamo cadere la fatidica mela che lo porta a formulare la legge di 
gravitazione universale; penetriamo l'espressione carica di sofferenza di uno schiavo africano incatenato su una 
nave diretta in Brasile; ipotizziamo l'occhiata di rimprovero lanciata a Cézanne dalla moglie durante 
un'estenuante seduta di posa; siamo accanto a Howard Carter quando, nel 1922, scopre la tomba di 
Tutankhamon. Dal Pleistocene all'era digitale, il modo in cui costruiamo le immagini e quello in cui recepiamo 
l'oggetto della visione è radicalmente mutato: ed esplorare l'evoluzione del processo visivo equivale a 
ripercorrere la storia dell'uomo. Album di fotografie e galleria d'arte, road movie e grammatica del linguaggio 
visuale: "Storia dello sguardo" è un viaggio per parole e immagini che attraversa l'arte e la letteratura, il 
cinema e la fotografia, la tecnologia e la scienza. Un percorso alla fine del quale non potremo più guardare il 
mondo con gli stessi occhi. 
 
 
 
 
 


